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	Oggetto: 


	Assegnazione di contributi in conto investimento a favore delle Comunità Montane per l’esercizio associato di funzioni e servizi ad esse affidati dai Comuni. L.R. n. 2 del 03/02/2006, art. 6, comma 1, lett.d). Anno 2009.




L’Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del Personale Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue:
A) Con deliberazione n. 1067 del 21.04.2009 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. d), della L.R. 03/02/2006, n. 2, ha definito i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi a favore delle Comunità Montane, destinati al finanziamento delle spese di investimento per l’esercizio in forma associata e per un periodo non inferiore a 5 anni, di una pluralità di funzioni e servizi ad esse affidati dai Comuni.

In particolare nel provvedimento di cui sopra, la Giunta ha stabilito, in sintesi che:

· il periodo di riferimento per l’assunzione delle deliberazioni per il conferimento delle funzioni o servizi alle Comunità Montane, per l’ampliamento delle gestioni associate o per l’assunzione di nuove spese di investimento per il miglioramento dei servizi nell’ambito di gestione associate già in essere, decorre dal 01.01.2009;

· sono ammissibili le spese d’investimento occorrenti per il primo impianto, la riorganizzazione e l’ampliamento delle strutture e dei servizi per l’esercizio associato di nuove funzioni e servizi conferiti dai Comuni alle Comunità Montane, e le spese di investimento per il miglioramento e sviluppo di servizi già delegati alle Comunità Montane stesse.

· il contributo è determinato:

a) nella misura dell’80% delle spese preventivate per il primo impianto, la riorganizzazione e l’ampliamento delle strutture e servizi necessari per l’esercizio associato di una pluralità di funzioni e servizi comunali o della spesa di investimento preventivata per il miglioramento delle funzioni o servizi già conferiti alle Comunità Montane. In ogni caso il contributo massimo erogabile alla Comunità Montana non potrà superare i 100.000,00 Euro per funzione delegata alla stessa, con l’ulteriore limite di 40.000,00 Euro per Comune.

b) non saranno in ogni caso ammessi gli oneri relativi a:

-
spese di funzionamento e gestione;

· studi di fattibilità;

· spese di progettazione;

· spese per la redazione dei piani intercomunali di protezione civile, turistici e urbanistici;

· spese per l’organizzazione dei servizi e funzioni di competenza esclusiva dello Stato (anagrafe, stato civile, leva, elettorale e statistica);
· spese per i servizi a tariffa: raccolta e smaltimento rifiuti, per il servizio idrico integrato, per le strutture residenziali e di ricovero per anziani.

b) La disponibilità finanziaria per l’esercizio 2009 (cap. 100154) è pari a € 700.000,00.

c) Entro il 20/07/2009, termine previsto per la presentazione delle domande prorogato al 31/08/2009 con D.G.R. n. 2085 del 07/07/09, con lettere dei rispettivi Presidenti, sono pervenute n.6 richieste di contributo da parte delle Comunità Montane.


Dall’esame istruttorio, tenuto conto dei criteri stabiliti dalla succitata deliberazione di Giunta Regionale n. 1067/2009, non risulta ammissibile una domanda di contributo di cui all’allegato B), facente parte integrante del presente atto, per le motivazioni ivi esplicitate.

d) La spesa ammissibile preventivata, dedotti gli oneri non ammessi in quanto spese in c/investimento già oggetto di precedente contribuzione regionale, come meglio evidenziato nell’allegato A), risulta di € 658.300,00. Si propone, pertanto, di assegnare il contributo alle Comunità Montane secondo il dettaglio riportato nell’allegato A) e stante il limite massimo di contributo di € 100.000,00 per funzione delegata, di impegnare l’importo di € 460.240,00 al capitolo 100154 del Bilancio per l’esercizio in corso.

c) Ai fini dell’erogazione del contributo le Comunità Montane assegnatarie dovranno produrre entro il 31/12/2010 idonea documentazione, già prevista nella citata D.G.R. n. 1067 del 21/04/2009.

Nel caso di revoca della delega associativa, per qualsivoglia motivo dipendente dalle parti, prima del termine di anni cinque, dovrà essere restituita alla Regione da parte della Comunità Montana quota parte del contributo erogato, in proporzione al tempo mancante al compimento dell’intero periodo di cinque anni e al numero di abitanti del Comune interessato.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTO l’art. 6, c. 1, lett. d) della L.R. n. 2 del 03/2/2006.
VISTO l’art. 28 del D.Lgs. 267/2000.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1067 del 21.04.2009.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 2085 del 07.07.2009


VISTO l’articolo 42, comma 1 della legge regionale 29/11/2001, n. 39.

D E L I B E R A

1) di assegnare alle Comunità Montane indicate nell’allegato A) che costituisce parte integrante del presente provvedimento, il contributo in c/investimento a sostegno delle spese di primo impianto, di riorganizzazione e di ampliamento delle strutture e dei servizi necessari per l’esercizio in forma associata di una pluralità di funzioni e servizi ad esse affidati dai Comuni, per un periodo non inferiore a 5 anni, in conformità ai criteri evidenziati in premessa e secondo gli importi a fianco di ciascuna indicati nell’allegato stesso, per un importo complessivo di € 460.240,00;

2) di dichiarare non ammissibile la richiesta di contributo pervenuta dalle Comunità Montana indicata nell’allegato B), facente parte integrante del presente provvedimento, per la motivazione ivi esplicitata;

3) di impegnare la spesa complessiva di € 460.240,00 sul capitolo 100154 del bilancio di previsione 2009, che presenta disponibilità;

4) di demandare al Dirigente Responsabile della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti che provvederà con propri decreti di attuazione l’erogazione dei contributi di cui al punto 1 del presente provvedimento, nel ricorrere dei presupposti giustificativi di diritto e di fatto, con carico per le Comunità Montane beneficiarie di produrre entro il 31/12/2010 idonea documentazione così come indicata dalla D.G.R. n. 1067 del 21.04.2009;

5) di dare atto che in caso di revoca della delega associativa, per qualsivoglia motivo dipendente dalle parti, prima del termine di anni cinque, dovrà essere restituito alla Regione da parte del beneficiario, quota parte del contributo erogato, in proporzione al tempo mancante al compimento dell’intero periodo di cinque anni e al numero di abitanti del Comune interessato;

6) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Sottoposto a votazione il presente provvedimento viene approvato con voti unanimi e palesi.

IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

Dott. Antonio Menetto





      On. Dott. Giancarlo Galan

EM

VISTO l’articolo 5 della L.R. 12 gennaio 2009, n. 2.
CONSIDERATO che lo stanziamento di competenza della U.P.B. U0007, capitolo di spesa 100154 del bilancio del corrente esercizio ad oggetto “Contributi a favore delle Comunità montane per l’esercizio associato delle funzioni e servizi comunali” trova copertura mediante ricorso all’indebitamento.
VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350, e in particolare il comma 18 dell’articolo 3.
VISTA la D.G.R. n. 334 del 17.02.2009 di approvazione delle direttive per la gestione del Bilancio.
SI ATTESTA che la fattispecie di intervento di cui al punto 1) del dispositivo del presente atto, rientra in quella prevista dalla lettera g) dell’articolo 3 comma 18 della L. n. 350/2003.
Data

Il Dirigente Regionale

Dott. Maurizio Gasparin
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